SANTA MESSA IN LITURGIA ARMENA

Con la partecipazione dei Padri Armeni Mechitaristi di Venezia
Giovedì, 24 agosto 1989, ore 11
OMELIA DI PADRE NERSES DERNESESSIAN: (...). Cari fedeli, fratelli e sorelle, ringraziamo anzitutto l’Associazione «Meeting per l’amicizia fra i popoli» che quest’anno ha avuto l’ispirazione di unire la voce degli armeni alle sue manifestazioni culturali (...).


Una stretta relazione secolare unisce già gli armeni con Rimini, ove esisteva una presenza di colonie armene fin dal XIII secolo con militari, civili armeni, perfino monaci e manoscritti copiati in armeno. E dopo i tragici avvenimenti che nell’arco di un anno e mezzo hanno sconvolto l’Armenia (...), troviamo oggi l’occasione propizia per ringraziare Dio per questa vostra valida testimonianza, che ci commuove profondamente e ci dà conforto nell’opera di costruzione del nostro Paese sfortunato. Ritorno da un recente viaggio in Armenia e sono testimone oculare di quel che si è fatto con la costruzione del villaggio italiano nei pressi di Smitak, e con ciò che la Caritas italiana sta per intraprendere in questi giorni in favore dell’Armenia.


Che cosa potremmo offrirvi, se non una piccola testimonianza di fede, di quella fede antica che pervase l’Armenia con l’opera degli apostoli stessi, agli albori del cristianesimo? Nel vostro calendario oggi si celebra il ricordo di San Bartolomeo, noi celebriamo altri santi secondo un nostro proprio calendario. Ebbene, secondo una sacra tradizione San Bartolomeo portò con sè in Armenia un’icona che rappresentava la Vergine Maria, icona ricevuta da San Giovanni l’Evangelista dopo l’Assunzione della Vergine. Si dice che per l’ultimo giorno terrestre della Vergine Maria, tutti gli apostoli si radunassero nella casa di Giovanni l’Evangelista. Uno degli apostoli, però, era assente. Era Bartolomeo che, arrivato, volle un ricordo dalla Madonna e questo piccolo quadro, lasciato in ricordo a Giovanni Evangelista, fu concesso a San Bartolomeo. San Bartolomeo lo portò in Armenia dove quel quadro sacro della Vergine compì innumerevoli miracoli (...).


L’Armenia fu la terra, si può dire, della Vergine Maria. Moltissime chiese sono dedicate al suo nome nelle valli, sulle cime delle montagne, nelle rocce (…).


Che la Madonna benedica l’opera e l’attività di quelli che hanno intrapreso, tramite questo Meeting, quel lavoro per portare alle anime lo spirito di fratellanza, lo spirito di amore di cui il mondo ha tanto bisogno. Che questo Meeting diventi come un fermento, lievito per tutta la nostra, la vostra generazione, per la generazione del futuro, affinchè la Chiesa stessa, l’umanità stessa diventino una cosa sola (...).

